

*Per pregare in famiglia prima del pasto domenicale*


II Domenica di Pasqua (anno C)





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Gesù appare in modo misterioso ai discepoli, che comunicano con stupore la sua visita a Tommaso, il quale tuttavia non crede. Ha bisogno di un incontro speciale, che puntualmente avviene, quando Gesù gli appare, sconvolgendo i suoi dubbi e facendogli esclamare: "Mio Signore e mio Dio".


Otto giorni dopo, venne Gesù.


L Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,26-31)


Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Poi disse a Tommaso: “Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!”. Rispose Tommaso: “Mio Signore e mio Dio!”. Gesù gli disse: “Perché mi hai veduto hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!”. Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli, ma non sono stati scritti in questo libro. Questi sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. Parola del Signore


Tutti


Perdona, Signore, le mie reticenze, perdona la mia voglia di capire, di spiegarmi tutto, per filo e per segno, perdona il mio bisogno di toccare, di mettere il dito. E’ la strada che devo fare  proprio come Tommaso per arrivare alla fede. È una strada tortuosa, Signore, ma porta anch’essa a riconoscere  il mio Signore e il mio Dio. Proprio come ha fatto Tommaso a cui mi sento vicino anche nello slancio e nell’entusiasmo della fede. Signore, aumenta la mia fede! 





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Mio Signore e mio Dio!” (Gv20,28)
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